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L'effetto della querela è quello di provocare Fé* 
sercizio della pubb lica azione. Il codice di proce- 
dura penale dà ali* uopo le seguenti disposizioni : 

Art. 152 al 2: t La Procura di Stato, quando 
la legge non disponga altrimenti, è obbligata a 
procedere per tutte le azioni punibili e persegui- 
bili giudiziariamente, sempre che vi siano suffi- 
cienti elementi. • 

Art. 158: • Appena la Procura di Stato, n»e- 
diante una denunzia, o in altro modo ha ricevuto 
notizia del sospetto dì un reato , dovrà assumere 
informazioni sui fatti per decidere se debba essere 
istituita razione pubblica. 

La Procura di Stato non dovrà soltanto infor- 
marsi di quelle circostanze che possono servire a 
carico, ma anche di quelle che possono servire a 
discarico e curare che siano conservati quei mezzi 
di pruova dei quali può temersi k perditsa • 
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Art 168: Se le informazioni assunte offrono suf- 
ficiente motivo per istituire l'azione pubblica, la 
Procura di Stato la istituisce mediante una istanza 
per r istruzione giudiziaria preliminare o presen- 
tando un atto di accusa air autorità giudiziaria. 

t Altrimenti la Procura di Stato dispone la so- 
spensione del procedimento, dandone comunica- 
zione al prevenuto , quando è stato interrogato 
come tale dal giudice o è stato rilasciato contro 
di lui un ordine di arresto. > 

Art. 169 — Se la Procura di Stato non dà se- 
guito ad una istanza presentatale per la istituzione 
dell'azione pubblica, o se dopo chiuse le informa- 
zioni dispone la sospensione del procedimento essa 
dovrà comunicarne i motivi al querelante. 

Art. 170 — Se il querelante è nel tempo stesso 
danneggiato, contro questa decisione gli spetta il 
diritto di opposizione da prodursi dinanzi al su. 
periore funzionario della Procura di Stato éntro 
due settimane dal giorno della notificazione e nel 
caso che tale opposizione sia rigettata , il diritto 
di produrre entro un mese dalla notificazione i- 
stanza per la decisione giudiziaria. 

Nell'ai. 2." dell'art. 152 è dunque stabilito in 
generale l'obbligo della procura di Stato a procedere; 
subordinandolo tuttavia all'apprezzamento sulla e- 
sistenza di elementi sufficienti — È questo il cosid- 
detto principio di legalità ossia, sempre che si han- 
no motivi sufficienti per ritenere l'esistenza di una 
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azione punita dalla legge, si ha obbligo di proce- 
dere. Ad esso fa contrasto il principio di oppor- 
tunità per il quale V azione pubblica si istituisce 
solo quando vi sia un interesse pubblico — Nella 
legge che esaminiamo il principio di legalità e sta- 
bilito per tutti i reatiy il principio di opportunità 
per le ingiurie e le lesioni corporali punibili a que- 
rela di parte (art. 416) — Ma per limitare e mo- 
derare la potestà della Procura di Stato neir ap- 
plicazione deir uno e dell' altro principio fu isti- 
tuito nel primo caso il ricórso air autorità giudican- 
te, nel secondo fu data facoltà al privato di accusare 
direttamente anche senza interpellare preventiva- 
mente la Procura di Stato; in casi determinati fu 
poi accordato al privato il diritto di associarsi al- 
l' accusa pubblica e di concorrere con la Procura 
di Stato ad ottenere T applicazione della pena. 

Per quanto riguarda il ricorso, esso ha natura 
di un vero gravame contro la decisione della Pro 
cura di Stato, confermata dal rigetto del reclamo per 
parte del funzionario superiore. Spetta al querelan- 
te^quando sia anche danneggiato — Sull'ampiezza del 
significato da dare a questa parola non è concorde 
la decisione degli scrittori — Alcuni come il Lòwe 
(Gomment pg, 514) insegnano anche in confor 
mità delle opinioni espresse nelle discussioni vi 
vissime che su questo argomento ebbero a prece- 
dere la legge, che il significato più largo debba 
darsi alla parola danneggiato, comprendendovi non 
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solo la violazione dei cosiddetti diritti ideali ma 
il pregiudizio di qualsivoglia natura che possa de- 
rivare dal reato — Altri, come il Voitus ^Comment. 
pg. 217) e il Fuchs (Hltz. H. pg. 453 ; partendo 
dal concetto che la disposizione dell' art. 170 è una 
disposizione eccezionale, contradicente al sistema 
accusatorio, consigliano la massima restrizione — 
Certo anche in Germania, come d'altronde daper- 
tutto, il concetto del danneggiato oscilla fra le più 
vaghe ed incerte interpretazioni della scienza, fra 
le più gravi controversie della pratica. Ma la dot- 
trina e la giurisprudenza dominante si attengono 
alla interpretazione più restrittiva, richiedendo per 
r esercizio del detto diritto di ricorso un* imme- 
diata violazione di un proprio interesse. Così il 
Rùdorff ( Comment. Str. G. B. 2 Aufl. Amn. 1 
zu 656. 219) — Il Tribunale dell'impero parla di 
danneggiato direttamente ( Oppenhoff Rechtspr. 
Bd, 12 S. 70) e similmente il Dochhow (Hltz. H. 
IV S. 264) e il Rubo (Comment S. 514.) 

Il V. Bar (Goltd. Arch. Bd. 19 S. 648): • Chi 
è indirettamente danneggiato del delitto non può 
essere autorizzato alla querela tanto meno le con- 
seguenze indeterminate lontane possono essere ri- 
tenute effetti del delitto » In senso alquanto più 
largo comprende il concetto del danneggiato l'Op- 
penhoff— -(Comment. zum Str. G. B. N. 1 zu § 65). 

A fine di evitare il moltiplicarsi pernicioso di 
questi ricorsi la legge prescrive varie cautele fra 



Digitized by VjOOQIC 



- 7 - 

cui la necessità della sottoscrizione da pa*'te di 
procuratore legale, sottopone ristante all'obbligo 
di pagare le spese in caso che 1* istituzione del- 
l' azione sia rifiutata e dà facoltà all'autorità giu- 
diziaria di obbligare il querelante a prestare cau- 
zione (174. e 175 pr. p.) Il Fuchs consiglia diri- 
tenere come regola V obbligo della cauzione e di 
dispensarne soltanto in casi eccezionali. 

Contro la decisione che rifiuta l'istituzione di 
accusa non è ammesso gravame di sorta. Soltanto 
nuovi fatti o nuovi mezzi di prova possono pro- 
durre la riapertura del procedimento e debbono 
essere fatti e mezzi di prova che non soltanto non 
furono tenuti in conto nella decisione, ma nem- 
meno erano noti al querelante. 

In virtù della decisione che ordina istituirsi l'a- 
zione, la Procura di Stato è tenuta a procedere, 
ma resta libera nella scelta del procedimento e può 
agire sia richiedendo l' istruzione formale, sia pre- 
sentando direttamente l'accusa. 

Vedremo come in questo caso sia accordato al 
privato il diritto di costituirsi accusatore accessorio. 

Nei casi in cui per la Procura di Stato vige il 
principio di opportunità ossia per le ingiurie e le 
lesioni corporali lievi e per tutte le colpose può 
anche V offeso presentar querela e in caso di ri- 
fiuto di procedimento reclamare al funzionario su- 
periore; ma rigettato il reclamo, non può avanzare 
ricorso per la decisione dell'autorità giudiziaria) 



Digitized by VjOOQIC 



~ 8 - 

perocché è in esclusivo arbitrio della Procura di 
Stato istituire 1- azione pubblica, quando giudichi 
che ciò sia di pubblico interesse. Ma resta al pri 
vato un più ampio diritto, quello di istituire diret- 
tamente razione; e tanto può fare per tali reati 
anche senza precedentemente dirigersi alla Pro- 
cura di Stato. Sulla natura di questo istituto, che 
è r azione privata, si è vivamente conteso — Alcuni 
la vogliono un'azione pubblica fondata sopra i^ 
diritto e T interesse dello Stato per quanto eser- 
citata dall' offeso , altri la ritengono una vera e 
propria azione privata fondata sul diritto e sull'in- 
teresse deir offeso che la esercita. Lo Schwarze 
nella Commissione di giustizia deir Impero deter- 
minò il rapporto fra la querela e Fazione privata con 
a seguente frase: • L'azione privata è in fondo nien- 
te altro che la querelatrasportata nel procedimento » 
Protokolle zur Str. Pr. O. S. 1051)— Il Menzel (Die 
Privatklage 1880) ritiene che V azione privata sia 
esercizio di un diritto privato, quello cioè dell'of- 
feso alla sodisfazione della pena al quale è obbli- 
gato il delinquente per virtù del delitto. Il delitto 
dà origine, secondo il detto scrittore, ad un'obbli- 
gazione del delinquente di scontare una pena — 
Tale obbligazione è fatta valere mediante Fazione 
penale, pubblica o privata che sia — Nonostante 
che sia abolita la distinzione generale fra delitti 
pubblici e privati e soppressa la pena privata, nulla 
sclude che in quei delitti, i quali in maniera assai 
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predominante danneggiano la sfera dei diritti pri- 
vati e costituiscono soltanto in maniera assai me- 
schina il bene comune, nasca per V offeso il dritto 
ad una sodisfazione privata da onenersi mediante 
l'applicazione di una pena pubblica al delinquente 
A questo diritto sta di fronte 1' obbligo del delin- 
quente di prestarla. Tale obbligo nel diritto delle 
pandette si adempiva con la pena privata. Oggi la 
pena è pubblica, il diritto di applicarla è nello Stato 
ma laddove concorre e predomina il diritto dei 
privato, se ne fa dipendere la realizzazione deU*a- 
zione di quest'ultimo. 

Ad ogni modo i casi in cui il dritto del privato 
è ritenuto predominante, in cui è ammessa V a- 
zione privata , sono gli stessi di quelli, nei quali 
r organo delF azione pubblica è regolata dal prin- 
cipio di opportunità , è libero di agire o di non 
agire, vale a dire le ingiurie previste dagli art. 
103 , 10 4, 185, 186, 187, 189 e le lesioni di cui 
agli art. 223 e 230 con le limitazioni di cui allo 
art. 232 del codice penale. Non è dubbio che fra 
le ingiurie debbono ritenersi compresi gli oltraggi 
all'autorità. Dal momento, dice il Dochow (Hltz 
H. II pg. 356) che il codice penale non è più par- 
tito dal concetto che sia d' interesse pubblico pu- 
nire sempre quegli oltraggi , ma ha dato anche 
al pubblico ufficiale il dritto* di querela , è natu- 
ralmente conseguente il codice di procedura quan- 
do lascia in arbitrio della Procura di Stato vedere 
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se sia il caso che per i detti oltraggi sia di pub- 
blico interesse elevare o no una pubblica accusa 

Invece da più pani si sostiene che non siano 
comprese fra i casi nei quali è ammessa l'azione 
privata le offese contro Stati amici di cui agli art. 
103 e 104 e p. poiché ivi si triatta predominante- 
mente^ della violazione di un interesse politico — 
Ma per quanto nella maggior parte dei casi sembra 
giusta tale argomentazione, il Dochow osserva che 
sarebbe stata necessaria per 1' esclusione una pre- 
cisa disposizione di legge. 

E alla stessa opinione si associano lo Stenglein 
^Gerichtssaal Bd 35 S. 374) rOlshausen ( Com- 
mentar zum Sti afgesetzbuch bei den § 103 e 104) 
r Oppenheim (Die Nebenklagé pg. 18). 

Fra le lesioni corporali colpose sono escluse 
quelle che si accompagnano alla violazione di un 
dovere di ufficio, di professione o di mestiere. 

Autorizzati ad istituire l'azione privata sono 
r offeso e le altre persone che altrove abbiamo vi- 
ste autorizzate a dar querela. 

L* offeso deve avere capacità a stare in giudizio: 
sempre che questa manchi, la facoltà di istituire 
l'azione spetta al rappresentante legale. La ragione 
di questa differenza dal diritto dì querela sta, secon- 
do il Dochow, negli obblighi patrimoniali che si 
assumono, istituendo V azione, secondo il Menzel, 
nella natura dell' azione che è esercizio di un di- 
ritto privato e richiede come tutti gli altri com- 
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pietà capacità. Quest'ultimo autore quindi, distinte 
le varie specie d' incapacità; incapaci di volontà e 
incapaci di disposizione totale o parziale, ne regola 
gli effetti per T istituzione della privata accusa se- 
condo le norme del diritto privato. 

« Secondo V art. 65 del codice penale , nota il 
Glaser (Handbuch 1, 206), ha luogo nella lesione 
di un minorenne una doppia autorizzazione alla 
querela: il diritto indipendente alla querela nell'of- 
feso che ha compiuto il diciottesimo anno e il 
dirittojdi querela del suo legale rappresentante che 
può essere esercitato indipendentemente dalla pro- 
pria facoltà dell' offeso, sicché ora rimpiazza il di- 
ritto di quesb' ultimo mancante o non esercitato, 
ora si fa valere accanto a quest' ultimo. Invece 
r art. 414 al 3 non riconosce il diritto di accusa 
privata a colui che ha un legale rappresentante, 
anche quando ha il diritto di querela. 

Lo Schwarze ( Eròrterungen I 26 ff. ) biasima 
ciò come un' ingiusta modificazione del diritto ma- 
teriale, in quanto l'art 416 costringe la procura 
di Stato a prendere tutt' altra posizione nel trat- 
tamento della querela per uno dei delitti menzio- 
nati dell'art. 414 che per ogni altro delitto puni- 
bile a querela di parte. 

Le altre persone autorizzate ad istituire l'azione 
privata sono il marito e il padre, finché il figlio 
trovasi sotto la patria potestà, il superiore di uf- 
ficio quando trattisi di ingiuria o di lesione coi;- 
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porale ad un' autorità, ad un pubblico ufficiale ad 
una persona addetta a ministero religioso o ad 
un agente della forza pubblica. 

Il privato accusatore può comparire personal- 
mente o farsi rappresentare da un procuratore le- 
gale con mandato scritto che ne limita le facoltà 
alle autorizzazioni in esso chiaramente espresse. 
Un mandato generale ad istituire o ad esercitare 
1' azione privata e efficace ma non oltre quanto 
contiene, quindi non vale per la desistenza. Oltre 
il procuratore legale e la persona legale, che può 
essere scelta dal detto procuratore col consenso 
deir accusatore, a condizione che abbia sostenuto 
il primo esame pel servizio giudiziario e vi abbia 
prestato la sua opera almeno per due anni nei sensi 
degli art. 427 al 2 e 139 proc. penale, ogni altra 
persona è incapace di assumere la rappresentanza 
Solo il procuratore legale è ammesso ad ispezio 
nare gli atti e a proporre domanda di revisione 
o di riapertura del procedimento, perchè in questi 
due ultimi casi la stessa restrizione è imposta al 
l'accusato. 

La rappresentanza delle corporazioni, delle so 
cietà> e altre riunioni private, ò per espressa di 
sposizione accordata a quelle stesse persone le quali 
la assumono nelle contese civili. Il Glaser osserva 
( Handbuch I 207 ) : Poiché una legge non può 
porre nemmeno in ipotesi un caso che non si possa 
verificare e poiché le lesioni corporali contro per- 



Digitized by VjOOQIC 



— 13 — 

* 

sone non fisiche non si possono commettere, col 
riconoscimento della possibilità di un'accusa pri- 
vata è anche decisa la quistione controversa nel . 
diritto materiale se le Corporazioni etc. possono 
essere oggetto di ingiurie. 

L'art. 415 regola i casi nei quali siavi plura- 
lità di autorizzati ad istituire Tazione privata sia 
che si tratti di parti lese e non lese sia che si 
tratti di concorso fra varie parti lese — Il Voitus 
sostiene invece (Comment pg. 249 e seg.) che i 
precetti dell'art. 415 trovino soltanto applicazione 
nel caso che accanto alla parte lesa una parte non 
lesa sia autorizzata a, dar querela ; ammette che 
questa opinione non sia sostenibile interpretando 
letteralmente la legge, ma afiFerma che le conse- 
guenze di questa interpretazione letterale sono 
inaccettabili perché pongono in pencolo lo scopo 
che la legge penale si propone — Il Ldwe si uni- 
sce a queste considerazioni (Gomm. pg. 838 e seg.) 
aggiungendo che un avente diritto potrebbe sem- 

pre rivolgersi alia Procura di Stato e all' isti tu- f 

zione dell'accusa pubblica non si potrebbe opporre 
la decisione sull' accusa privata, quindi la stessa 
opposizione non è possibile ad una successiva a- 
zione privata — Il Dochow non crede accettabili 
tali argomentazioni — Fosse pur vero quanto il 
Voitus afferma, non basterebbe per autorizzare il 
giudice a derogare dal senso chiaro della legge- 
Ma anche lo scopo si oppone a tale interpreta- 
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zionef perchè la legge ha "voluto impedire che 
uaa stessa accusa sìa da più parte ripetuta senza 
distinguere e senza dare diverse disposizioni per 
il concorso fra accusa pubblica e privata 

Il Glaser è dello stesso avviso— • Per quanto 
riguarda, egli dice, il concorso di una pluralità 
di persone autorizzate all'accusa privata debbono 
porsi in accordo le disposizioni dell'art. 62 del 
codice penale e dell'art. 4 : 5 della procedura, nel 
senso che il diritto di ógni individuo è indipen- 
dente da quello degli altri , ma d' altra parte il 
processo penale deve essere formato in guisa che 
non siano possibili più processi per uno stesso 
fatto con esito differente e che l'accusato deve es- 
sere protetto da una sentenza contro ogni ripe- 
tizione di accusa per il medesimo obbietto » 

Egualmente lo Schwarze (Bem 1 zu § 41.5 ed 
ErOrterungen I. 29 ff"), il Keller (Bem. I) il Pu- 
chclt (Bem. 2) il Traub (Bem 4 zu § 415) il Ge- 
yer (§ 351 V) il Einielen (§ 374 n. 2 f Bem. 1) 
l'Olshausexj (Bem 59 zu § 01 St. G B.)- 11 Tri- 
bunale supremo dell' Impero decìsa negli stessi 
sensi nel 25 febbraio 1881 (Rechtssprechung III, 
74). Finalmente anche il Ldwe che in principio 
aveva consentito all'opinione del Voitus e del Dal- 
che, si unì invece nelle posteriori edizioni del suo 
commento alla opinione dominante. 

Il Menzel ritiene che in caso di pluralità di 
delinquenti l'azione privata sia perfettamente di- 
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visibile e possa quindi esercitarsi contro uno o 
alcuni di essi — La ragione deirindivisibilità <lella 
querela è che consegnata all'autorità competente 
la dichiarazione che l'avente diritto desidera il 
pubblico procedimento, il delitto diventa pubbli- 
ca mente perseguibile e il querelante pèrdendo ogni 
influenza sull'azione, non può dividerla e non può 
nella generalità dei casi ritirarla -:- Invece nel 
porre Taccusa privata si esercita almeno nei rap- 
porti fra accusatore ed accusato un diritto pri- 
vato e quindi ne resta al primo in ogni modo la 
libera disposizione. 

Pertanto Fazione privata può essere sempre ri- 
tirata ma la legge dispone che una volta ritirata 
non può essere ulteriormente rinnovata — E per 
questo a differenza che del diritto a dar querela 
si ritiene ma non senza controversie che del di- 
ritto ad esercitare Fazione privata si possa vali- 
damente convenire la rinunzia— Là Corte di Gas. 
sazìone di Baviera nel 28 aprile 1877 (Menzel pg- 
34) si è pronunziata per Topinione che anche per 
la validità di una rinunzia al diritto di persecu- 
zione penale non possono essere richiesti altri re- 
quisiti legali che quelli i quali sono richiesti se- 
condo i principii generali per ogni rinunzia nel 
campo del diritto privato e che ad una tale ri- 
nunzia debbono annettersi gli stessi effetti giuri- 
dici che il diritto privato annette ad ogni rinunzia 
giuridicamente valida^Tali sarebbero nella specie: 
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ostacolo all'inizio e rispettivamente cessazione del 
prpcedimento, esclusione del rinunziante nel caso 
dell'art. 415 al 1 e 2 pr, p. e rigetto del gravame 
interposto da chi ha rinunziato al diritto di a- 
«one (art 441 al 1 pr. p) — Ritenuta ineflBcace 
ogni rinunzia al diritto di querela, la rinunzia al 
diritto di istituire l'azione non può togliere quello 
di dar querela e non ha alcuna influenza sull'a- 
zione, pubblica che in base alla querela può es- 
sere esercitala dalla Procura di Stato — Al con- 
trario la rinunzia al diritto di querela può essere 
efficace ad impedire V istituzione dell' azione pri 
vata, perchè nella dichiarazione di volonjà del 
rinunziante di privarsi del diritto di rendere per- 
seguibile il reato si contiene T espressione della 
volontà di privarsi del diritto di esercitare la pro- 
pria attività per quella persecuzione e deve aver 
vigore il principio che ogni azione ed ogni espres- 
sione di volontà deve avere tanta giuridica effi- 
cacia quanta può averne per la sua forma e con- 
tenuto: utile per inutile non vitiatur — Per ciò 
che riguarda la forma in cui la rinunzia deve es- 
sere data viggono i principii generali: la rinunzia 
non si presume e deve chiaramente contenere 
l'espressione della volontà di privarsi del diritto 
di istituire l'azione. 

La desistenza dall'azione privata è sempre am- 
messa perchè a differenza del caso nel quale lo 
Stato esercita in base alla querela un' azione pub- 



Digit^ed by VjOOQIC 



— 17 — 

blìca, di fronte alla azione privata, non ha alcun 
interesse o solo un interesse trascurabile ad una 
decisione definitiva -> La desistenza non è atto di 
parte contro parte, ma è atto di procedura dà 
farsi innanzi all'autorità giudiziaria con dichiara- 
zione orale o scritta e segnata a pratocoUo dal 
cancelliere, ma opera immediatamente come causa 
di estinzione — Naturalmente la desistenza dalla 
querela, nei casi in cui è ammessa, produce per 
conseguenza V ncapacità di istituire Y azione pri- 
vata poiché il diritto a tale istituzione è fondato 
sulla esistenza della querela; ma al contrario la 
desistenza dall'azione privata non importa desi- 
stenza dalla querela; sono due fatti distinti; Tu- 
na è rinunzia ad esercizio di un diritto privato 
l'ahra di un diritto pubblico — La desistenza per 
la sua efficacia non ha bisogno del censenso del* 
Taccusato— Questo é deplorevole, dice il Dochow, 
perchè vi sono casi in cui Taccusato ha un le- 
gittimo interesse ehe il procedimento non cessi — 
Il primo progetto del codice di procedura penale 
conteneva al proposito la disposizione— (art. 302 
al 2) che l'accusato, se Taccusa era ritirata dopo 
aperto il dibattimento, poteva chiedere la conti- 
nuazione del procedimento con l'intervento della 
Procura di Stato fino alla pronunzia di una sen* 
tenza di assoluzione o di condanna. 

La facoltà di istituire Fazione privata, essendo 
tuttavia un diritto puramente personale, non passa 
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agli eredi — Il caso del secondo alìnea dell' art. 
433 del codice di procedura penale non è una ec- 
cezione a tale principio o è una eccezione soltanto 
apparente, perchè i genitori, i figli, il coniuge, che 
possono agire in quel caso, esercitano un diritto 
proprio,' non un diritto acquistato per eredità. 

Nessun termine speciale è stabilito dalla legge 
per r istituzione dell' azione privata ; ma poiché 
questa è condizionata all' esistenza del diritto di 
querela, il termine di tre mesi stabilito dall'art. 61 
del codice penale per dar querela ha efficacia an- 
che per istituire l'accusa privata. 

Il Lòwe ritiene (p. 839} che qualora siasi fatta 
istanza alla Procura di Stato per Tistituzione della 
pubblica accusa e questa siasi rifiutata, il diritto 
di istituire l'azione privata non cessi che con la 
prescrizione penale; ma il Dochow ritiene che 
questa opinione contraddice alle vedute del codice 
penale e non è possibile trarla come conseguenza 
di alcuna dispo^ziòne di legge -— Anche per l'ac- 
cusa privata nella pluralità di autorizzati la pre* 
scriziooe decorre separatamente per ciascuno — 
Un prolungamento del termine si ha nel caso del- 
l'art. 428 al 1. 257 pr. p, corrispondente al pro- 
lungamento del diritto di querela di cui agli art. 
Id8 e 232 al 3 del codice penale — Un termine 
speciale si ha nell'art. 43:> al 3 del codice di pro^ 
cedura penale in caso di continuazione di un a- 
zione privata istituita da un defunto — In questo 
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caso la conoscenza del reato, del colpevole, delk 
morte non ha alcuna influenza sul decorso del 
detto termine — La ragione che ne dà il Menzel 
si è che iniziata una volta razione si acquista dal- 
l'accusato il diritto di vederla definita nel tempo 
a tale uopo stabilito dalla legge — Una abbrevia- 
zione del termine generale si ha non raramente 
nei casi di pluralità di aventi diritto, quando al- 
cuno ha istituita razione privata — Il Menzel os- 
serva tuttavia che in questo caso non si tratti 
di una vera abbreviazione di termine ma di una 
conseguenza della regola: ne bis in idem. 

Diverso è il caso in cui il diritto ad istituire 
l'azione si perde per decadenza — L'art. 431 del 
codice di procedura penale contempla quest'ultima 
e stabilisce con le condizioni che inJica, una pre- 
sunzione di desistenza comminata come una pena 
alla disobbedienza e alla trascuraggine dei termini 
imposti dalla legge — Tale presunzione suppone 
che l'avente diritto non sia stato impedito ad a- 

gire da un avvenimento di forza maggiore; ove h 

manchi tale supposizione cessa la presunzione e < 

quindi la decadenza, avviene una restitutio in in- ' 

tegrum nei sensi dell' ult mo alinea dell' articolo 
431 e degli articoli 44 e 45 del codice di proce- 
dura penale. 

Una speciale condizione per la istituzione del- 
l' azione, a causa di ingiurie non dirette ad auto- 
rità, a pubblici ufficiali, ed addetti a servizio re- 



Digitized by VjOOQ'IC 



— 20 — 

ligioso, ad agenti della forza pubblica ò apposta 
dair art. 420 per le parti che 4onaiciliano nello 
stesso comune, cioè la presentazione di un certi- 
ficato da cui risulti che si è inutilmente eseguito 
un esperimento di conciliazione. La conciliazione 
avvenuta è in questo caso un impedimento al riia* 
scio del certificato e quindi all'esercizio delFazione. 
Ma sussista anche il certificato e venga dimostrato 
al giudice che la conciliazione è avvenuta, il pro- 
cedimento deve cessare, perchè manca uno degli 
elementi necessarii air ammissibilità dell'azione. 11 
Menzel nota che tuttavia quel certificato non è 
un mezzo di prova del reato e quindi quando pure 
venga provato falso dopo verificato il giudicato , 
questo resta irretrattabile e non se ne può doman- 
dare la revisione a norma dell'art. 399 n.^ 1 pr. 
p. — Air esperimento di conciliazione 1* accusatore 
è obbligato ad intervenire, non l' accusato e il cer- 
tificato può essere rilasciato sul rifiuto di quest'ul- 
timo a comparire. 

Mentre il tentativo di conciliazione non inter- 
rompe la prescrizione del diritto di querela, cosi 
d* altra parte è valida ad interromperla la querela 
data senza che abbia preceduto V esperimento di * 
conciliazione. 

Nel procedimento di azione privata la Procura 
di Sitato non ha obbligo d' intervenire ma ha sem- 
pre facoltà di farlo per salvaguardare gli interessi 
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dello Stato. Inoltre, come abbiamo visto, se vi è' 
interesse pubblico, può sempre assumere l'accusa, 
ponendo il privato in una condizione accessoria. 
Quando abbia luogo queir interesse pubblico, resta 
ad arbìtrio della Procura di Stato apprezzare. So- 
gliono tuttavia indicarsi come sufficiente motivo 
d* intervento dell' azione pubblica per le lesioni 
corporali la ripristinazione dell' ordine pubblico 
per le ingiurie la maniera specialmente riprove- 
vole e continua nella quale si verificano. Perchè 
possa esercitare V uno o V altro dei suoi diritti la 
Procura di Stato deve ricever notifica dell' istitu- 
zione dell'accusa e del giorno fissato per il dibat- 
timento. Nel caso che il p:ocedimento cessi per- 
chè il giudice riconosce che non si tratta di reato 
per cui può essere istituita V azione privata deb 
bono esserle comunicati gli atti, onde sia in grado 
di istituire l'azione pubblica. Con l'istituzione 
della pubblica azione non sono menomati i diritti 
del danneggiato a dar querela; quindi l'azione della 
Procura di Stafo è sempre subordinata alla rego- 
larità della querela, nei reati punibili a querela di 
parte e dove è ammessa la desistenza, è da questa 
efficacemente arrestata. 

L' art. 428 del codice di procedura dà facoltà 
all'accusato di opporre una recria, inazione la quale 
è, secondo il Menzel, un' azione in riconvenzione 
e quindi richiede non soltanto che le persone del 



Digitized by VjOOQIC 



— 22 — 

colpevole e dell' offeso siano nelle due azioni le 
stesse, ma anche che fra 1 due fatti sussista una 
Y^ra e propria connessiti 
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